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Comune di Castellar

PROVINCIA DI CUNEO





ALL’UFFICIO TECNICO COMUNALE

SPORTELLO UNICO DELL’ EDILIZIA

COMUNE DI CASTELLAR




D I C H I A R A Z I O N E   S U L   S U P E R A M E N T O                                             D E L L E   B A R R I E R E   A R C H I T E T T O N I C H E
	PROGETTISTA
	Il/la sottoscritto/a _______________________________________________________________________
Codice fiscale   __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __ __

Nato/a a _______________________________________ prov. _________   il ______________________

Residente in /con studio comune _________________________ prov _______ C.A.P. ________________

Indirizzo _______________________________________ n ______ tel. ____________________________

Email______________________

Iscritto all’Ordine/Collegio de___________________________ prov. Di_____________al num.__________




In qualità di tecnico abilitato alla progettazione che assume qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità ai sensi dell’art.29 comma 3 del D.P.R: 380/2001, sotto la propria responsabilità e ai sensi degli art.359 e 481 del codice penale;
ai sensi e per gli effetti dell’art.77 del D.P.R. 06.06.2001 n.380 e s.m.i.;
DICHIARA
· che l’intervento non rientra nell’ambito di applicazione della legge 9 gennaio 1989 n° 13;

· che l’intervento rientra nell’ambito di applicazione della legge 9 gennaio 1989 n° 13 trattandosi di :

· costruzione di nuovo edificio;

· ristrutturazione di intero edificio.

Nel caso di intervento soggetto all’applicazione della legge si dichiara che nella progettazione si è tenuto conto delle norme definite dal D.M. 14/06/1989 n° 236, e che l’edificio avrà i requisiti sotto descritti: 

1. accessibilità, come risultante dall’art. 4 del D.M. 14/06/1989 n° 236 in quanto si tratta di:

	(
	Spazio esterno
	Il requisito si considera soddisfatto se esiste almeno un percorso agevolmente fruibile anche da parte di persone con ridotte o impedite capacità motorie o sensoriali.

	(
	Parti comuni di più unità immobiliari
	Devono rispondere ai criteri previsti dall’art. 4 del D.M. 14/06/1989 n° 236

	(
	Edificio di edilizia residenziale sovvenzionata
	Deve essere accessibile almeno il 5% degli alloggi, con un minimo di una U.I. per intervento.

	(
	Sede di attività sociali, come quelle scolastiche, sanitarie, assistenziali, culturali, sportive
	Devono rispondere ai criteri previsti dall’art. 4 del D.M. 14/06/1989 n° 236

	(
	Edifici sedi di aziende o imprese soggette alla normativa sul collocamento obbligatorio
	Negli edifici sedi di aziende o imprese soggette al collocamento obbligatorio, il requisito dell'accessibilità si considera soddisfatto se sono accessibili tutti i settori produttivi, gli uffici amministrativi e almeno un servizio igienico per ogni nucleo di servizi igienici previsto. 

Deve essere sempre garantita la fruibilità delle mense, degli spogliatoi, dei luoghi ricreativi e di tutti i servizi di pertinenza.


2. visitabilità, come previsto dall’art. 5 del D.M. 14/06/1989 n° 13, in quanto si tratta di:

	(
	Unità immobiliari sedi di culto
	Sono visitabili se almeno una zona della sala per le funzioni religiose   è  in piano, raggiungibile mediante un percorso continuo e raccordato tramite rampe.

	(
	Sede di attività ricettiva (alber-ghi, pensioni, villaggi turistici, campeggi, ecc...)
	L’U.I. è visitabile se tutte le parti e servizi comuni sono accessibili ed un numero di stanze e di zone all'aperto destinate al soggiorno temporaneo sono accessibili  nella seguente misura: almeno due fino a 40 o frazione di 40, aumentato di altre due ogni 40 stanze o frazione di 40 in più.

	(
	Sede di riunioni o spettacoli all'aperto o al chiuso, temporanei o permanenti, compresi i circoli privati, e quelle di ristorazione
	Almeno una zona deve essere agevolmente raggiungibile, anche dalle persone con ridotta o impedita capacità motoria; la sala per riunione, spettacolo e ristorazione deve inoltre essere dotata di posti riservati per persone con ridotta capacità motoria, in numero pari ad almeno due posti per ogni quattrocento o frazione di quattrocento posti, con un minimo di due;

deve inoltre essere dotata, nella stessa percentuale, di spazi liberi riservati per le persone su sedia a ruote, predisposti su pavimento orizzontale, con dimensioni tali da garantire la manovra e lo stazionamento di una sedia a ruote; deve essere consentita l'accessibilità ad almeno un servizio igienico e, ove previsti, al palco, al palcoscenico ed almeno ad un camerino spogliatoio con relativo servizio igienico.

	(
	Sedi di attività aperte al pubblico
	L’edificio è visitabile se è garantita l'accessibilità agli spazi di relazione;

se si superano i 250 mq di superficie utile, si deve prevedere almeno un servizio igienico accessibile.

	(
	Unità immobiliari con qualun-que altra destinazione
	L’U.I. è visitabile se almeno il soggiorno o il pranzo, un servizio igienico ed i relativi percorsi di collegamento interni alle unità immobiliari sono accessibili.


3. adattabilità come previsto dall’art. 6 del D.M. 14/06/1989 n° 13, in quanto si tratta di:

	(
	Edifici unifamiliari o pluri-familiari senza parti comuni
	Devono rispondere ai criteri previsti dall’art. 6 del D.M. 14/06/1989 n° 236

	(
	Altri tipi di unità immobiliari relativamente alle parti per le quali non è richiesta l’accessi-bilità e/o la visitabilità
	Devono rispondere ai criteri previsti dall’art. 6 del D.M. 14/06/1989 n° 236


Si allegano alla presente gli elaborati tecnici con evidenziate le soluzioni e gli accorgimenti adottati, nonché una specifica relazione descrittiva, il tutto a norma di quanto prescritto dall’art. 10 del citato D.M. 236/1989.

Il sottoscritto è consapevole che in caso di edifici pubblici o aperti al pubblico potrà essere richiesta, prima del rilascio del Certificato di Agibilità, una perizia giurata ai sensi dell’art. 82, comma 4 del D.P.R. 06.06.2001 n° 380 e s.m.i. 

	Castellar, lì
	
	
	Il progettista (timbro e firma)
______________________


RISERVATO AL PROTOCOLLO















































P.E. N.										





P.C./D.I.A. n.  ______/______











Visto il Responsabile U.T.C. 


Geom. INFOSSI Claudio
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